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'Fino dal momento, che rimase 
nltimata la mia qtinlnot^ue siasi Descri- 
zÌMie dei Contorni di Firenze^ Voi , 
oheanitnato da uaa istessa nobile pas- 
sioi»,'oome fedepefanootatìteVoWre 
Lettei-arie Produzioni,' gcd^geodo iij 
me un geniale j e deciso trasporto per 
l'illustrazione della Istoiia Patria (ini 
progettaste akrq Oi»era da Voi stesso 
nei Vostri aoni giòveniJi già ideata , e 



quindi sospéiipèr-i-dnrnsff^piegllj^ 
a cui foste sucoessiyamBnte promosso, 
mi additaste il £aèfddò ,~tni iniziaste nei 
prmoìpjjBQreiuenii ìocor^giste p^l 
pcose^iméotò, e a larga maiio Innii mi 
sonuniaistrasf eiOadSjgiAQgcic con mag- 
gior velocità , e macere alla meta ddl* 
àrdua -impEesiy Qn^' tiUa .siarv .Vtn. il 
sapete, e presto saprallo chi della Pa- 
tria è figlio £bddè, ^!atQÌDte. Laonde 
essendo qnesta mia Lettera Bibliogra* 
fica , nata casualmente ddla circostanza 
di vedermi ODorato dal neutro Ch: Si^. 
Canonico Carlo Ciocchi Bìbltotecano 
della già £stei]se in Modena , come un 
Saggio della medesima, non Vi senlfari 
ii-ragione7oIe , ne mendicato il motivo 
di gratitudine, che mi spinfe* 9 Tali* 
damente mi sprQoa aA indiri»«rla a 
Voi per atteuatcf luu^a delb<.8xi^ 
lare stima-, eoo cui passo all'onoi'vdi 
protestaripi vostro 

KrWae 13. Dicembre 1803. 

Dtv. ed Obb. Semìtora 
> 0*mMl«g DwMi n w Msaua 
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% E più grata , re più a proposito , benchft 
éel tutto inaspettata , esser nii iiottia la gratis- 
«ima, ed eruditissima vostra Lettura tku Set- 
tembre 1803- impressa in detti) iVuiio in I*i ide- 
na daila Società Tipografica, e ricai)Ìt;itaminoii 
prima del dì 32. Novembre per niezzo del Ch. 
P. Gaetano del Bieco ProfoMore onorario di 
Pira, e Letnue attuale diAiitronomia in Piren- 
ze. Non pouaessermi.piit graa, io dico, men^ 
tre etisa iaggiia4 in cose di mìo gemò» Je ^li 
titillano sempre più Tiimuabile mio appetito 
di raccogliere notizie con&centi ai miei anti- 
chi, e non mai interrotti fitudi,e famentan» vie- 
maggiormente io stimolo di essiir seiniirii più , se 
non utile, almeno grato allaPairia; ne più a 
proposito finalmente .poiché nell'atto, clie io 
■000 ptsi sottoporre al Toichio una ]nia,qaalnii- ' 
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qae ella siasi, vasta Opera, che dovrk aver per 
Titolo: Bibliografia Storica ragionata delle Cit- 
tà, (,mgiùi e Persone della Toscana, mi ven- 
gono per meszo di esia «omimiiifitrate delle il- 
liutrauoi^, e degli ichìanmead a^^al opportuni 
per detto mio lavoro. La vostra estesa, e bella 
idea già da voi concepita, ed inoltrata, poi 
so>])(;>a , e quindi, per (juanto sembra, ria*- 
GunLa di cuiitiiuiare la Collezione delle Istorie 
d'Italia del Gli. votitia Prop. Lodoviuo Mura- 
toii, uou pili) essere, cbe da tatti lodata, ed 
applaudita, anzi sarà perdirTÌ,ed asricorarvì, 
cne siccome lo studio dell' Istoria rassembrata 
8 tutta ragione da Tucidide ad una perpetua 
utile possessione , è stato , e sarà sempre uno 
dei principali oggetti di applicazione, come il 
dimostra evidentemente l' esperienza , e l' una- 
oimitil dei voti il convince , cohì voi a la^s 
naao troverete , come voi stesso mi confessate 
d'aver già trovato, più e piii illustri Soggetti 
delis nostra Italia , i quali un pregio si Imui* 
no di concorrere , e coadiuvare le vostro Aà- 
che- Ad ognuno è abhastaiiza noto dì qnal 
pregio sta, e qual tesoro contenga la Raccolta 
Muritoriana , e quanto abbia giovato la coacer- 
vazione di tante , e si diverse Istorie . Gli Ol- 
tramontani , sebbene invidiosi oitreogni credere 
delle glorie d'Italia, furono i primi a pioget- 
tame, e quindi a Éamaaa di nna tal Raccolta 
d'Istoiie Italiche la bella idea, e fino dall' a» 
no itioa in Ftano&it nella Staa^eria <kinbÌB< 
riaiia curante Andrea Sckotto mnù in %L mu 



Racèoltà di Scrittóri àeW futlia illusi rata . Il di- 
BunnaiiXD ne pimeguì con più Turni in fugl. 
«n'UteiM ideB con queOa belk Opera, che 
fax per Titolb: Thesaurus Authpiit. et HUtor. 
Ital'uK, e nell'anno ijtcsso , clie «luesti dava 
rompimunco alla collezione dell' I.rtoriedcl Con- 
tinente tV Italia, insorse il Ch. Prop. Jjoduvico 
Muratori, il qnale nn numero assai maggioro 
iie produ.-se, ina siccome ei pure (ire;^ a var- 
care un Mare henza conlinc, coni molte ne la- 
■ciò, o perchè non gii pervennero, o gli fii- 
rono occnltatL', o perchè ne ignorava o egli 

perHiè (ir.:i1ii'.i;ntc era saziu dc'la -iia huiga, 
6tiri',-!i , e ili(.jH;iuli(i-;( iiiijii t,-.':: . 

Venne poco tempo fa in inunre ail un g;8n«- 
rosi.-isiino nostro Patrizio l'iovuntino , dir va^j'vo 
il Sig. Franrofcn ddU To^a M.^-T.-n;»^- m,i- 
nificenti-tfliino , R is-toratore , e Moilurmorf ilniia 
noara Società. Colombaria il riprodurla in gui- 
sa da Wiiiigani di raideria pià utile, più me- 
todica , e più ratta rimiende intisme di eia- 
«cuna Provincia , e Cittì le Storie qnk , e l;i 
in-e solarmente sparse nella voluminosa Haivolr^i 
del Dluraidd; ma .e non A !■ finova a!tri,;iniu 
velluta i'e-ei:ii/i.)ne di qn(.vtii licl!:i iiiii>it;.-a , 
non fu colpa ilei l'romorore , ma dei l'^mpi 
biili, che gli f\ congiurarono . 

A vai adunque si appnvtii'iic l;i Rloiia di 
eseguirla, ec non nella suddetta gniiidu e^len' 
Bione, almeno con anmemarla di jiiìi Voluuu, 
e riólìa tutu vi mi grats. Una gran paite 



di materiali per tale oggetto, come voi mi in- 
dicate a jiagi 1"". sono prusso di voi già in 
pronto; alcuni lii e?si miio gta in stampa in 
altre opere , ed altri PISS. , u tutu escono di 
essere incorporati nella Ra( (;olta. Io pure per 
gl'immensi spogl) &tti di continuo da pm anni 
per la enunciata mia 0|iera , tku soltanto si 
rsg^ra sulle Storie della To.scaiia , e sopra 
tutto ciò, che ad essa pub appartenere, potrei 
sungcriri-ene molte "tfuggite alla vigilanza del 
Mauni, e di altri, che la de ter» lina /ione an- 
cora Cfisi assunsero di continuarne la Uaecolta, 
principiata con vigore, proseguita con lente^ 
za , e gain^ totalmente sospesa dopo la pub* 
Uicazione -di soli due Tomi, in cui alcune 
cose inserirono , che a giudizio di ratti non 
vi aveano luogo, come KireblKip gli Estratti 
deir Istoria del Soxxomeno , quali omessi furono 
a bella posta dal Muratori come inutili, men- 
tre ripetono dò, che scritto fu dal nostro Vil- 
lani; le due operette di M.itteo, c Mattia Pul- 
mìeri più e più volte pubblicate ; i Frammenti 
delC Istoria, di Fuligno inseriti dal Muratori 
nelle sue Antichità Italiche, e l'opera intitolata 
Collectanea Roimmanim Antiquitatam del cele- 
bre nostro Bernardo RnCelIaì Scattare d'antl' 
quaria, e non già d'Istorie Italiche de bassi 
tempi , 

Io per uon tediarvi , e per non oltrepassare i 
confini di una Lettera ve ne suggerirò in con- 
fuso alcune, (e cosi avrete avanti gli ocelli un 
embrione del metodo , che io tesò costante* 



mente t e della Bostanza della mia già enun- 
ciatavi BibliOgrafij Storica ragionata della To- 
scana ) , iti quali assoluta mento si lagnano di 
non aver finora trovata una mano benistii a, la 
quale le abiila trattu dall'oblivione, e daila 
polvere, e dal pascolo delle Tarme. Ai To- 
«cani, come a voi è ben noto, e come risulta 
dalla Innga serie d' Istorie della Toscana pro- 
dotte dal Muratori , è stato sempre mai a cuore 
il desìo di tramandare ai Pusteri le memorie 
(lui cuiupi luiu , c dei Sii^ijj, e valorosi loro 
Ai;ti;a,iti , e t-LiigoUintH-no; ai Fiorentini , i 
quali eziandio in questo genero fàftosi sen van- 
no, se non Hupuri or mento almeno ai pari di qua- 
lunque siasi altra Italiana Nazione: Mullis Ht- 
Morìcis, dice a tuna ragione il Culiettore Mo- 
danese Rer. ItaL Script. T. XIX. Col. 947. 
praadariisima Urbs Horentia abumiat « iù^ue 
tam rerum copta, tum Unguiie, ac styìi perspi- 
caitiite magni €icii;mUs . Vrìmn pemitto di en- 
trare in detra^jlio, permettetemi, che io faccia 
alcune critii'lie rÌ(le;aÌoni alla nota dello I-torie 
MSS. della Toscana, clic voi nel Supplemento 
alla Raccolta del Muratori avreste in menta 
di pubblicare , 0 di riprodurre . In primo luogo 
rammentate le Croiàcht Fiorentine di BeneAetto 
Dei dall'anno 1430. al igoo., e qui sia lecito 
il dirvi , che come si parla di Opere MSS. l' ispe- 
zione oculare è troppo necessaria per non ri- 
maner delusi ; difatti clii vi ha somraini.'ftraco 
questa notizia, vi ha ingannato, mentre esse 
aoii.«Mio altro, die un Ristretto d'Litorìa Pio- 
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rentina, che prende il tuo principio dal 1470., 
e non oltrt'pnfJii Tanno 1492. Con^iervatuì MS. 

in fi'jl nella iUnglinlu-chiniia alìii Tla^r. a^. 
0.'Ì-"6c., V 'li n.i ii JT.imii nel j.io 

i\r .^lu.tLrrc Li S:ii'\ I-ìor. in.ii .ivi^ii.lnnf; 
futa mi'iuinnc alcuna, ha niunrai.o «viiicnte- 
nìCì\tr, ili non averne fatto conto ali uno. 

L'Istoria Fior, del Parenti è bdli.s-ima , ed 
èniiniitii, ma qui pure in piìi iwc. fit-tt: stato 
tradito; in primo Inogo l'Autore È l'iero l'a- 
renti, e non già Dlarco, o Piero detto di Mar- 
co , come , invece dì Blaico Parenti , n esprioM 
il P. Giulio Negl'i nell'in felici fi ma una Storia. 
.U-^U S.-riuoi-i nor- png. ^6-,. (IiiÌìhI; tira, 

al 146"., l„;i-l ,i,u t'-^f), -a] T.r:-. È dt 
vita tìualmiinttì non in nn loln v<iliniic, mn 
liLUsi in VI. , come potute heii riscontrare ne! I3 
Mauliabcch. nlla Claw. XXVT II voi. I. princi- 
pia dal aó. Der. i4'-S. fino al Warm n^C. 
St. O^n. II. Voi. II. dall'Aprile 149Ó. al 3Iiiwo 
14^:. Il ni. dall' :\yvi\.-. 149-; al Die, 1499. Il 
IV- i!"' (ii;nnaÌo i.V-^- Fi-liiirajo 1502. 

11 V. .ial Mano if.;-i. lino al 1-V!il>rai(. 1S04, 
Il VI- linuliiiente dal Jlat/.o 1504. fino rU' Afjif- 

Blfiitano pure mnsiiU-raz-inne le [.storie Fior, 
di fl.ir lo/orn'ucD Cerretani dixUaJvndazione dilla. 
Ciiuìji:io al 1513-, e non dal 1492. al iSip-» 
(■ninu hn sognalo il nidiletto P. Negri jftg. 80. 
f^.ie.^te ihn iono MSS. nella Mi^iiabech. ClaM. 
25. C<}d. 53. in lógl. , t; nella Laarenziana 
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God. lóa-'Mediceo-Pakiiao, e nella Riccaidia- 
na tià le cose ili Antonio da S. Gallo - Io con- 
lervo prt'iiKO di me la copia ìste.'^.sa, mestit, co> 
me ivi dii:esi , in oi Jme per la stampa, fatta 
fere, credo io, dal D. Lami, il quale nello 
sue Mi-j, Leu. Fior, del 1741- Cui. 609. pro- 
messe di pubblicarla, il che poi non fece. 
Fino dal i^Ba. fa pubblicato di essa in Firerf 
ze per Antonio Bertucci V intero primo Liltto in 
un guazzabuglio , laiciatemi dir così , di pììl 
cose indtolato Notizie latoriche Jtatìaiu usit- 
te, e compiltOe da M- R. (ne) ove il Gollet* 
tore invece di molti altri aneddoti talora in- 
nln, ìmUgiDM , e soTente ingiurioii , e ribut- 
tanti attimi da fonte torUda, ed impara , per 
cui r istesio Marcale naiueatn dìiebbe a tutta 
ragione / 
Sunt bona , smt qaaedam mediocria , sunt m^ila 
plura, 

avrebbe fetto aaeai meglio a proceguìme di 
detta Istoria la contiauaKioiie . Una Società di 
Amici di qae«ta Città , per quanto mi a^gcri- 
8ce il ChiarisH. Sig- Giuseppe Bencivenni già 
Pelli , di cui ò membro , avendone di detta 
letorta riconosciuto ii merito , ne procura at- 
tualmente r edizione in Milano per i Torchi della. 
Società Tipogriìjica . 

Promettete pure di inserire in detta Raccolta 
la Cronica Fior, .ii Già. M Nero di Stefiiao di 
Aleiganjro Cambi Importuni dalla Fondazione di 
Firenze fina ai 5. Novembre iSZA- • che non 
comprendo, com il penltio dUigeota Manni 
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nel metodo per sttidiarc la Star. Fior. pag. 6. 
la protragga fino al 1594-, allorché l'Autore 
cessò di viveie nel 1533-, ma avvertite bene, 
voi in qiiento Utolo cumulate in una wi!a due 
diverse Croniche di due diversi Scrìtcorì ; una 
cioè è di Gio. del Nero , e que«a giace MS. 
nella libreria dei VP. Gami. Scalzi di quenta 
Cittk, e l'altra, di cui sembra vogliate parla- 
re, è dì Gio. di Nero di Ste&no Gambi Iffl- 
fonnni, e questa non è altrimenti inedita, co- 
me vi d Etato m-ppoAo t ma impresaa dal Gh. 
F. Cdefomo Cam. Scalzo nelle Ddizie degli 
Eruditi Toscani T. 20, 23. 

Dcfrno pure di essere infierito nella i^ran Eac- 
colta Muiatoriaiia è il Chroui-ron C.Jinporecniìe 
di Bunudi tto ili Maestro Tedaldo , ma per mag- 
gior illustrazione dtl medesimo ri] 10 rte rei ancora 
k dotta ietterà del P. D. Pier luigi Galletti 
intorno la vera , e sicura Oripine dsl i^en. Ordine 
de'PP. Girotamini impresa in Roma nel iZSS- 
per il Salomoni in 4., in cui ad evidenza ei 
piova , che detto Ordine ebbe la Gnna nel 1333. 
nel piccolo Convento detto delle Campora pie»- 
■0 flrenze di proprietà dei PP. Cascinenfi, 
contro l'asserzione de! P. Ab. Gen. lì Felice 
M. Nerini della Congrcga/ioue dei Himad di 
S. Girolamo d'Italia, il qualu nell' U]>L-ra t^ua 
Hteroaynìmianae t'amiliae ■■etera mi<m:mcnia , 
Piacentine 1754. > pretende, che avesse l'origi- 
ne, nel Ritiro fktto in Betlemme da S. Girob- 
mo, fino negli andcbì Fro&ti . 
' Ifon cora^«ndo poi > perchè iu detta Rac* 
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tolta vogliate inserirvi la voluminosa Epistola, 
o sia ragionamento di Mess. Lapo dn CìsiigUon^ 
chio impressa in Bologna nel 1753. Està uoa 
badie far nulla col vostro scopo, mentre ÌTÌ 
traita-i dell' origine , dell' anricliità , dello «tato, 
delle ricchezze , delle dignità , delle virtù, e 
de' costumi de suoi nobilissimi Frogenltoii.Sco* 
salumi di grazia , e rammentatevi, che 

Diversum sentire viros de rebus iìstìem 

Iricobimi licuit semper amidm. 
Ha per non oltrepassare L confini jneficd 00 
comi alla «rie dell' Istorie di diverw Città 
della Toscana in anmento già di quelle ds voi . 
notate] e non riportate dal IQiuatori. 

NOTA 

DI ALCUNE ISTORIE M8S. DI DIVBKtt CItT*' 
bELLA TOSCANA 

FIRENZE 

I. Domini San£anome(eic) ìudicis Historia(^ 
vitatis floremìaeab ejus origine usque ad amnim 
l23o,È MS. inPergam-iufogl. nella Magliabe- 
chiana Class. 25. Cod. 57 del Sec. XUI , o XW. 
Posso con certezza lusingarmi di esser' il primo 
n dar la notida dell' eristenza di quesu moria * 
che già era nella Strosàana. Prindpa: 7n«- 
pit Prologus GestorvmJPtoreiabiorwn^Cumef 
Mem ut parvului, ^ saperem ncuf tatifort tem* 
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para quasi halbuziendo tranacurri, tamquam. 
tmntàiia3concÌ]xeas,ei obliviscens pUrumquecoif 
oeptum exprìmtre; vel projèrre. Nunc cuttem e». 
fiaùoe : cum ttethsent fere per meiuem recesse- 
ruta monituj f luui fissa ■ 

2. Istoria della Città di Firenze da! 152J 
fino al 1530. del S^'n.- I.tcopo Piai. 

PIS. i\ L -1$. Ci'd. 349, aiiiogr. In f".>gl. 

Intere sùy.mii.- ili 10 c (]lle^t(^ breve tiauo il'tto- 
[ia, come contenente ìi dettaglio delia muta- 
BÙHie dello Suto , in cui molte memoiabili cose 
arveoneroi e dò/putè egU iblìcemenu condur- 
re a- fine non meno per lo ano scerrìmo giudi- 
zio, e amore della verità, che per gli docu- 
menti sicuri tiiiiti da lui con diligenza daJle 
più reeoiiditc notizie . 

3. Istoria Fiorentina di Lotto Fiii^oliino da 
Porta Pcruzza (sic). 

MS. in fogl. nella Magliabechiana Già.'?. z$. 
CoA. 549,, e nella Segreteria Vecchia. Dopo 
un pìccolo Proemiu , in cui si tratta dell' utilità 
dell'Istoria, si pa^iea a parlare delie diente, 
e rijhtie mura di Firenze , et prima della sua edi- 
jic.itione . Essa principia : Molti Scrittori si con- 
cuniaiìo, che Florentia per altro nome chiamata 
l'hiciui.x IV-. termina: Perse tremila cinquecento 
Cavatili , et molti Fanti remanenda Primogeniere 
Niccoli) da Tolentino ad Milano, ove non molto 
dopo aorì ^ et di vetuno se:omio l' universak 
^ipiniofie. AaoDnjqBMDlflorìco è ignoto. Dub- 
&o però vi è( ekt ««a io qualche parte si* 



4. Memorie /storiche .(.'I.'ii Cinà di Fìrunze, 
dal sua principio fino ni 1 600, di NiccoLò Ridolfi . 

MS9. in T, 2. in fogl. nella Segreteria Vec- . 
chia, e nella Riccardiana. Quivi egli etcsao 
dice d'averto scritte con lun^n fatica , et som- 
mafideUà, et diUgentia .per suo diporto in Pi- 
sa.R Fàbricio da MaJ. et inf. Latin. T. VJL 
pag. 91. le rauimenta dicendo : Seripsit HistO' 
riam Florentinam, quae ciim aliis ejus Hidtoriae 
scriptoribus miptr itAmodiim fronsissa est, led 
tuie usqm nondiiin prod:ir . 

5. Istoriadi Firenze d.U 1080. .1/ 1388. 
MS. autnctr. in fogl. del Set:. KTV. nella ISa.- 

gliabech. Class. 25, Cori. 19. Pare, die questa. 
ditreri«t-a da quella di Paolino Pieri utampata 
in Roma nei 1-55. dal Gli. Cav. Ant. Filijipo 
Adami, e non gii dall'Ab. Lorenzo Mehus, 

diretta, e da viii a pag, 15. riportata. 

fi. Historiii Beili Fiorentini aiiilra Litcenses 
ab anno 1431, ad Annum 1438. Nicolai Tegri- 

MS. in Lurca nell'inrigne pia Libreria Fio- 
rentini, ora iiicoqmrata nella Biblioteca Pub- 
blica di S. Frediano , di cui è meritamente 
Prefetto l' eruditÌBsimo Sig- Ab. Carlo Vecchi 
mio amico , Soggetto notissimo e per la Predi- 
razione , e per la stretta , e costante corri.spon- 
denia coi primi Luminari della estinta Comp. 
di Gesù. Il predetto Tegrimi è quello stesso, 
che fece te vita dell'Eroe del Secolo XIV- Ga- 
Kciuxiio AntelfflìneUì figtmwriwuno Guenwio» 



' il Tenore dell' Italia., e spedalmente dei Fio- 
xendnì , dal di cui nome trasse ìa bizzarra, ma 
pur troppo vera Ecimoloftia ■ cioè , qiio,Ì custra- 
tunij eiJ'et Hucenimoj- . Detta vita fu dal Mn- 
latori inserita nel corpo degli Scrittori d' Italin 
T. XI. , ma non la po.su culi' istesa' ordine , che 
il Tegrimi 1' avea comporta . 

1- Cronica di Firenic dnW anno 1501. n/ 1546. 
di FràGiuliJno Ughi dalLi Ciivalliihi Min. Osserv. 

SIS. nell& Slagliabecb. Class. 25. God. 120. e 
in Venezia nella Kaniasa Cod. cime ri- 
sulta dall'alce icapenda dei BISS. della me- 
denma folto dal Ch. Iacopo Morelli Prefètto 
della medesima, e pubblicato in Venezia nel 
1—6. per Aiitunio Zami in 4. È (livi.»a detta 
Clonica in Libri IV, i:i cui ra<;cgiit,i ron .sin- 
ceriti, criterio, e diiigenia 1 fatti di Firenze 
del suo tempo . 

8. Istoria , ovvero Notizie ddle cose Min 
Città (ti Firenze composta nelle Carceri delle 

Stinchc da , Cavalcanti, ivi principiata 

Vanno i fino aìf anno m^o. 

MS. in Koma nella Cor*Ìniana in fógl. di 
pag. 930., e presso di me. È divina in Libri 
XUI., il primo dei quali principia: la perver- 
sa coniUàóne, la insaziabile avarizia, de mal- 
vagj Gttaditù ec. fìniece: ma il soprastar nnUa 
Prigione è cagione £ infiniti guai -la un K.^em- 
piare della Riccardiana, e nel mio acquistato 
recentemente dalia iàinoaa Libreria Guadagni 
da S. Spirito leggesi in fronte quanto appreiiso: 
^ crede sia, qiiest^ opera o di Prtuicesco di Ri- 



nalh •li Pitpcro, ovvero di Lodovico di /".i^icro 
Cavaldmii suo Zio , perchè ambedue si trova- 
runa prigioni nelle Stinche per debito l' an.ro 
142^. e ciò concorda con quanto ne dice il P, 
Negri Scritt. Fior. pag. 54^, Il D. Lami nelle 
Aow- Lett.Fior. aitanti. 1^4 1- Co/. 6op. promef^- 
K di pnbblicaila, ma non lo fece almmemi . 

9. Jstoria Fiorentiiui di Ciovivim Cavjk-jnti . 

MS. in fogl. nella Riccardiaiia Q. I^''. n. 33., 
ed a jiiiclii è nota . Comincia : Concii>siai:oi,ichè 
avcn.Ui io~<io fine in mia foriima ce. terminai 
/,) fii-/i mi .viis^lùv dir d: pii:. L'Autore è quel 
Cavalcanti, elio Masilio Picino nelle sue Let- 
tere lo appella suo iimVoMimco , e che Bin- 
dacclo Bicanuii in una sua Lettera a Gregorio 
Ale^Kandiino del 1492., dove & il Catalogo 
delle Opere del Ficìno, tra que.-to de Amore, 
di Iiu dice: ad quem Librum componendum ad- 
hortataa est illum <tilectìssinuu ejus Ioanncs C<i- 
valcantes V'ir pius admodurn , atque ^ravissi- 
mus, eo quidem conjdio, ut per dictos vanae 
pulchritiuUnis awatores ad amondam ìmmorta- 
lem pulchritudinenx revocaret 

IO. Istoria Fiorentina di Migliore Cresci dal 
1525. al 1546. 

VSS. nella Lanienuana God. 16$. Mediceo 
Falatìao in ibgl. ài pa§. 245.1 e presso di me. 
£t«a è Bditta con beli' ordine , con esatte;!za 
di racconti, e con forbito ttile , e ben rappre- 
senta lo stato infelice , in cui fù l' Italia , c in 
«pecie FirensEe qua» per tutto quell'intervallo 
^ tempo , che U Ccesd ha voluto deccrìveie 
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II. Tstorìa Fiarehtitu àrFroMeseo del <}ìo- 

corulo diretta a Lo.iovico Capponi ■ 

Sd MS. nella Riccanlinim S. 2. nuni, 4. in 
Pvim ii.iii dal 1494,, o tormiiia nel 1535, 
Il D. Lami lidie A<-r. /.wi. /■wi-. all'ami. 1-41. 
Cui. 609. prumee«e di pubblicarla, ma una tal 
«tu piómeMa. andò a vuoto. 

9F0RIE DI SIENA 

. IS. Pétrf Ai^ii Bargaei di Bilia Senensi 
Commetitanxs. 

Io ne ho dne copie tiSS- , una J.inatamt dall' 
IndefeiBO BibUografo P. Aut. Nii'r:ola Ciancili 
Lucchese , decoro della Gougr. dulia Mailre di 
Dio, e l'altra è una Copia da me tratta da 
quella, che conservasi iicHa Magliabecli- , e 
questa dal S. Targioni è creduta originala. 
L'una, e l'altia divcrtifìca alquanco, ma l'nna' 
pibeiKsa.e l'altra piii concisa .■iembra 'awolu^ 
tamente sortita dall' Ì.->tesHa etegantÌ9.-iima penna: 
fnncipia l'una, e l'altra: S^-ripturus bcilmn , 
quod inter Senenscs, ix Cosmum Mciiain uinn- 
que viribus gestam est ec. Termina così .- Me^U^a 
vero, qìà tota eo in praelio ciim Gtrmaiiis fitt- 
rat, magnumque ir impvatoriae artis-, & exi- 
miae jbrtitutUnis sptdmm dederat, aammù jam 
vetpere suos in castra reduxit, eoque ad mulr 
terni aoctem equitesJÌKta ii^enti hostium strage 
te recepenmt , ind&pie tribus onudno Castris pro- 
jicti aitnt amnes ad eam Urbis Senarum Portam, 
giuuR Roimaam appellari dixìmus, <Asidendiim- 



Qnìn^' Ile «wceda £1 asgneniB elegante £^ 
gcamm diretto 

AD COSMUM HEDICEU 

Jnvicti paulo ante hostes, Rcx optime Regunif 

Opponuttt castris dam sua capirà tuU ; 
Et late itmumero popuIaitCur milite campoe, 

Dir^iurague avtéi Tempia beata manu i 
Kusqttammaestaeurbeamugzinaeita oppidaprote 

Cessamia simonia vota vovenDàs- 
Sunc autem, pottquinn coesls tot millibus, ipse 

Sohisti ingemi tristia conia metii : 
Pasiim taetae Urbes,paisim hcui Oi'pi.Ui yio le 

Festìnant Saacta solvere voiafuk- 
lam 3Ìt ut ambiguum tibinurtc mage cara tuonim 

An tua. Come, talus àt mage cara tuii. 
9ed certe haee Ima «tt, kate gloria magnai 
Superbo! 

Sumere hnnù , & populisesse in amore parejn. 

V. Angeliu,. Bar-acii- . 

l3.-0n',in.{; M,!reSu-oni Bdlum hdianum. 

Stà MS. in Siena . e in Firenxe ntlla Se- 
greteria Vecchia , La motsa dell' Esercito l'on- 
tifido , r unione ad esso delle Truppe Fioren- 
tine, l'attacco di MontalcÌBO, e di altre Ter- 
re, r assedio posto alla Cittk di Siena, e )a 
preciptosi Alga del medenme «olla Vittòria 
completa dei Senesi ottenms nel issti., fuori 
di Fona GamoUia, imo tinti &tti, che minu- 
tanene quivi n deaoiÌTOU. IKceu poi Btllum 
luiiamm, peidii Clemesto VII, Som. Font 
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avanci r inaliamento al Pontlficat» Oitilio si ap- 
pellava . Di iiurauraa Ì!i viim ..ciolti relativo 
a detta Vi:tL.ria -rrittii tk M.itt^o ilei Mulaccio 
ne iiarlano gli Scritturi Si;iio.-=i. 

14. D^.'L-riziimcULj ^Id in Si^n.i ne! 14,51- 
delt Imp. Federigo //f.,c M f^mor.i ^'uaDoims, 
di Matteo di C^i.\o da Siu'iUT Cimutore. 

Stà MS. in Siena . Cmisi.-te in moltisiime 
Terzine, in cui ijuvente troverete notaci molti 
uà, diversi vestimenti, ed altro , che noa co^ 
^cìlmente altrove troverete, registrati. 

1 ^./utoriadelLt Guerra di Seirn del iS$^l566. 
scritta in Liii^ .ta Spagn.iala ranno ISST- itaD. 
Antonio di Montaho, tradotta in Li.ip ;a To- 
scana d.i D. Carzia M Montalvo Figlio. 

MS. nella Segreteria Vecchia in Firenze. 
Il C!]. vustru Lodovico Djmenichl fece pure 
uaai cimile Istoria , il di cui autografo esiste 
nella Migliabecli. Class. 25. Cod. 61. in t'ugL 
divi.10 in Vili- Libri. 

16. Diaria ddk Co3e ili jliena ii Neri da 
Siena. * 

MS. in Sien3. Per attestata del P. Gugliel- 
mo della Valle Min. in Gonv. nelle sue /^e- 
TeSansfiU. ii.pag. 24. f^icritto nélSecXIV., 
ed è, dice egli, Jìsteio con purità diatìlcf e 
con aempti<dtà . 

II. De Bello Arbiano Kicolid Sahim. 

ì^. in Siena plesso ^veoi . Ii^ Essa , che 
i scrìtta c(Hi eleganza, ed accuratézza) à £^ 
la narrativa della fiera Battaglia contro i Se- 
nesi fiuta nella valle d' Aib» presso al Castet* 



Td (li Monte Aperto dai Fiorentini, ai quali 
Bltimi'fii molto fiitalt! , esfeiid" rtati ai 4. f^et- 
teinbre del 'l'ióa. ciimpiiitamiinte ."ìc"!!!!!!!, e 
se(-ondo il Benviiglicnti nella M>f.i 2,6. alla Cro- 
nica ^nei-é ti' Andrea Dei riportata dal Alara- 
tóri nel T. XV. Rer. ìtat. Script. Col. 29. ri- 
lUaKern in quéno sanguiiuUQ conflitto ditìrimifa 
morti di neuiici, e viaitt mila Prigionieri. A~ 
Vrubbc-purC tinto il ffierito di Téder'li pitbblì-' 
ca luce la Storia dell'iste^sa (ìuerra scrìOn nel 
144.;. da Nircolò di Gio. Ventura Senese, che' 
VIS. !>n conKerva nella Libreria ddll'Uuirerntà 
di Siena al Fluc XXVL E. 12. in tn Codice 
^«zl.o<o- ornato di belle OTmiatnre . esprimenti 
tutti i- fatti particulari', di'scvittiici dal P. 'della 
Valle neilé M'c Sanc.-i T. 2. p3g. 244.' 

-ti ivi n.'l T. 1 . \<:i--. 1: ne riporta' 
pi;r surtgio i.n l'jjrrn ^'[^.arciLi, fiii.'orne dVanti' 
dì lai fatto avja irG^gli neila «uà Ciluì dilcna 
di Miiria, e nel l'acabo!ar/o Catmniano. Una 
fppia'dl detta Scoria conseiva^i in firsnza nella 
ftàf^eria Vecchia (.ove con Sovrano benigno 
RSktìj!M>.M.'0(K9 tempo fà' amineiiso per rì- 
^Am^di^UCirao' cow molto .'oppottàne per k 
tàw^lèigri^k TosiTinM ) In' fcgl. ctfn Figure 
a acglÌBrcìlo di Ffanceiico Marinari Pittore no^ 
Siro stimatiiwiinó . Per torredo di detta Ititoria 
iiotie^ite ancora riprodurre quuila, rhe seri-se 
Mmis. Ambrogio Gatcn:io Politi !?cnc,?e Ve- 
scovo di Minori, e quindi Arciv. di Cónta, 
che iia pei" Titolo : l a Sconfitta di Mante Aperto 
ìmpieten ta $imà nel tjos. in 4. , 0 non in 



Firenze nel -ifiSi., (tome con solenne «wor» 
ilice l'Haym BIH. Libri rari hai, o il ili 
lui e orni mi al ore Giandonnti T. i. pa^. lop, n. 9. 
Tiiuio piìi poi \ì a\Tebbe qui luogo ([ue.-to IjÌ- 
Iiro , in quantochè è talmente raro , clie l' Ugu- 
gieri stesso nelle Pompe Sanasi T--I. pa^.6^-z, 
lo suppone scritto in latino , come con iiiia più 
grave sorpresa il suppone eziandio il Cii. Ciir. 
Gio. Ant. Pecci nella sua M. MSS. degli Scriu. 
Sanagli, intitolandolo : De Bello Mmtis Aycrii , j-fu 
CLuiis Arhiensis. Io Jo posseggo (ed è as.solutiti 
mente il Cimelio della mia Raccolta ) per Ijouti- 
del Sig. Ab. Vincenzio Tolliiii degui.-irao Pri- 
mo K ibi ioteca rio della Miigliabecliiana, permu- 
tato con alcune edizioni di Glassici editi dal 
celebre Tipografo StiÌ>aapano Gritìo, delle 
coi non oTvie ediziimi ne ha Citta una nanten^ 
siwima collezioite per quindi trarne dalle. viscor^ 
delle preÀzionii e delle I)odiche le notizie bi;- 
blìogra fiche per pòi darci e dell' Editore, e delle 
innujnerabili sue edizioni un ragionalo detta- 
glio in quella guisa appunto, che lia fatto il 
mio Collega Can. Ang, M. Bandini i>er l'Edi- 
zioni dei Gumti, e per quelle di Niccolò len- 
son con ammirazione dei più insigni, Biltiion 
grafi sì Italiani, clie Oltramontani il mip, G^^ 
ri-.^imo Sig. Sen. Iacopo Sardini 
Del Serdiio onor , dd Secolo ornamento , 
Perdonate dlgrazta questa digressione lus^pee 
me opportuna per contestare al primo la mia 
giatitadine, ^ secondo il dispiacere della re- 
cente ana perdita, e.aU'aIóo gli oieai ■mi 



coli della pi& Aoceà smidisia f Ha tordTitmo &' 
boipl»> 

18. tutoria dclld Città di Siena di Silvestro da 
SÌen,2 . 

Era Mf>, ivi prenso il Cav. Pecci . Il Tino , co- 
me ho veduto nel T- lU- della di Ini volumi- 
nora Iiibiria MS. nella Segreteria Vecchia , 
dire', che egli la «cristo circa il 1353-, e n 
protetta à' averne ivi una gran parte craKcrìna. 

19. Il S!icce!^,n> delle Rivoluzioni della Città 
di Siena J' fmpe-'ialo Franzese, e di Frcmsese 
Imperiale, Con /e due Guerre venule contro a 
delta Città, e suo Dominio , scritto da Messan- 
dro di Girolamo Sozzini per passar tempo p e 
per fuggir tozlo.T ass. 

MS. nella suddetta Segreteria Vecchia ricca 
di I-torie Senesi arquistate dal Ser, Gran Duca 
Leoptildii. f, raiiimuntato roii lode da molti, 
e in specie dal Gii;li, i! quale a pag- 27- dulia 
Glia Opera, che ha per titolo : La Città diletta 
di Maria , Ta menziona ancora della Scoria della 
Cacciata de^ì Sp.ignuoli da Srena nel Ij.Sa- 
&tta dal medesimo , la r]uale n prolunga fino 
agli nhimi réiipirì della Libertìi Senese 

ao. Pi-anciicl PatritU 4e Origine, & 'Andgiilr 
tate Senne. 

MS. in Flreiize nella Segreteria Vecchià . n 
Ch. P. Ban^era nella Vita di Agontinrt Uati 
yag. 4: promesM di darlo alla Iute; Frandjci 
"Ptàritìi; egli dice, historiam consmpsimusy 
eam.lfimqtte prope diem eSturi swmis .' Av^ 
«61^ che questt ^.-^ifièien» dall' altra 9^' i- 



so 

stesso argomento di A^o.^ilno Vztrh] MS. Bella, 
I,itjieria iltlla Uiiii',;r4t;t di Sieiia Plat. XXVl/ 
E aó- come atteMa l' Apost. Ztnu nelle hìjfert. 
P'tiss. T. 2, ])ag. q6. e prima di lui il Gigli 
nel Diaria Sanrsc 'T. 1. pa^. 4^7. ■ ■ 

ai. c/i/u/iL-.i .fcisfi . 

Qnc.-t.i 0, (i^r .pianto dicesi, paito di; Jloa?. 
Fra'ic;;:.-(;ii T^^ilj-riiiui Arciv. di Siena, e q.iin-, 
di Su'D. Vom. udI mnmi di Pio IH. È ,HS. ,Ìa 
Siena preB.-o divart.i, ed è con Inde rammen^ta 
dal Gigli nel. T. i. pag. 461. del sudd. OiiiWa 
Sa^esi, Dve^ifeTiiia e:»^ divisa ja Libri y].\ 
e dal Pecci nalla Storia dà Fe-c, e yircip,' rfi 
Sima pag- 356- , ove la dice scritta con bzn pjr- 
g;ifii tingala Lvina. 

23. Cron--:he .ie F.nii ['tiU'i^-i, e mititAri delU 
Città di Sìeiu Jai, 1480. ni 1490. di Cristoj-'ana 
Cantoni,. 

. MSS.in fogl. in Firenze nulla Se pretina Vec- 
chia. Il saddetto Cav. Pécci nel T. i.pag. ,14. 
delle Mem. Star, di, Sana sì. prote^^ta d'aver ds^ 
esse tratti gran-.lDin^ per la suddetta Aita l£t»> 
ila. Vìiisa r Autore vBr..!a metx del Sec. XIV. 

23. Storia' .Ma fremita in Tosama del Ri 
Alfj'iso di Njpoli, Q iiclU Guerra, chi fece a. 
Piombincii, diCiom .i.i LaL.yu iViu-v . 

QiiCfvta è scritta con grande e.-atte/za , e con 
Jnvmo stile. Il M^. di e^sa è rarissima, e te dal 
Tizio non £>9se stato per extensum riportata 
nella sua Voluminosa Istoria ,,ikcitineiitel'avifl>- 
^euLD^acrità. ])lorl Cions nel 1505. , 
, - 3,^fstoria diSiena ìnLtogan Itttim dui fine Jgi 
S6C. XI. (dia metà dd^<^ Xyi. 
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La iTnnmEnta il Cav. Pccci nelle sue Memo- 
rie .a Slcn.i , ove dice (!Sh(;r multo esattii, ed ac- 

ti;;in"i ili i nili '.ai vi [lotrà ^niiimiiiL-trare mul- 
ti; altra iiit^rt'wnti Irtorie , d! cui aboncla , ta- 
[ti qiiani pei dire, su^mnormente a qualunque 
altra Città di Toscana. Il Sig. Ab.'Gio. Maria 
Martelli degnissimo Ecclesiastico Senese potrà, 
molto giovarvi , avendo fatta una raccolta pro- 
digio!-a di Libri tanto edili, che MSS. concer- 
nenti la maggior parte l'I.-tocia di sua Patria, 
e le Opere degli Scrittori Senesi . Io non ho 
r cmoce di conoscerlo ■ pefBonalmente, ina ri- 
chiesto, ed interpeUato in più cose, mi ha con 
raro esempio favorito, e mi favorisce del conti- 
nuo lino a lagnarsi, se non gli db delle nuora 
commisjiioni, e sarei quan per dirvi , che queAt' 
è stato l'unica, che trattodall'amordellàniaPff* 
tria,edalsolo tìtolo dì giovare, e coadiuvare le 
fatiche altrui, mi hacon profi,.-ione somministrato 
Ciò , I he ÌL> rlfhl-jdea per la mia Bi'Mi-^r.iff.i 
Storico-,\i^ioii.ì:.i dcitj To'.\i7i.i con un Wanife- 
fito stam;jato fino dal m^rse d'Agosto , e sparso 
eebbene eoa poco profitto, per tutte le Città, 
e Luoghi principali della To'i ana ; servirà pe- 
ialli'o detto mio Manifesto per mia salvaguar- 
dia, qualora io possa esser iu detta Op^ra 
sampc^nata di- mancanze ; sebbene allora avrik 
Gicerane' ute»o per mìo difensore, il qnala 
dicé nei Tòpici: Non estvitioéum in re fripmta 
praeterm/ttere ali^uid. II suddetto., affindiè' i^' 
tatd' UDO» lia, mtì lo ripmdoootiea voleotien a»i 
gUttesàprecistunnìni. ■ - 
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AVVISO. liETTERAHIO 

Di DoBiGiiko Ciitdctli Gumptiorc FlotcDiìno 



A| .TOSCANI 

A01A.TORI DI COSE PATRIE . 



gli in ordine per ì mìei Torchi un' Open »o1a» 
minmi bibliogralìca , che piia dì pubMIcarli , il chè 
avvctti ver J- tine dell'inno loircnte, il UiiigcniB Aa- 

BihUografia Storica ragionata del'a Cilià, Luoghi, 
È fersoim dtUu ToiL-afiu. L'iiji^eiiii di eua i ai r»* 
gioniro, come .'ognun vadcf di iueie le Opere imprc** 
K'ill aaalupque genere elle nano, che rratuno dell' 
Iitnria delle Cittì, LaosKi, e Pertone di detta Provin* 
qncne Inulte lelii ciieie in tutti i looi Rimi , 
eiitr'V'l luogo h civile antica, e moderna, l' Ecck- 
«lal^ci I la Corografica, la Biogralica, la Naiurak , la 
^eneilogica, l'Antiquiria, e quelli inSne d Ile Bella 
Aiti^ Siccome poi l' Aurore si j impegnata di ragionare' 
^iindlo delle Opere MSS.j che vale > dire è entian) 
ìn.aa raNo mate da niuro varcicu, e quiii del tuini 
scono»ciuio, perciò chitdt tocci.rso di lumi, e ili no- 
tizie bibliografiche a tuiii coloro, che p<<si<.ggan» Ope- 
fé M3S. di tal genere , e .j-etialmemc ir.vira le due 
l'rincipali culciuime Cini di Piii , e di Siena , le quali 
Mtberantonent* curuervano hraric Pattii: , Rclaiicid 
diiteiie, Orasioni t'onebri , Vita, Fl0)>j di Vi>inini 
liu'upii, 0. p«r Simili, u pei donriaa, ed altte co» 
di lunirgciiere, che. non godendo del fwnelizio' della' 
ìfiainpi; 1 pòofal, per ejicr MSS., e talora ■ vc>ùno, 
moa >BMt , D ifiwnii ove cn* cmuno • Uni tu' Open- 



Et la Francia è gli tna eieguitii dil P. Incopa le 
mg, pcoKgutra dil Sig.'di t'onteccc , eil uJcimara co* 
un quinto Volume in d:il Sii;. Bitbeaii li Bruire- 

te. La SviiEcra ài un fogìlo dell' im mona le Haller 

otieaatD quache cula di limile, c l' Inehilicrti 
ttulnutiue fal'iileiin, e di gii divstic l'iovincie dell' 
talijgCri'le quali Roma, e Venezia avendone cana> 
mìqu U necciiid , c il vantaggio, nu hjnno gii dato 
■111 luce una icerilc il , ma uiile tagguiglio. S la To- 
atina,'cltfe len vi faicosa ptt la mokìplicita degU 
ScilitMÌ'itl GDK Patite, je nun (UpiMiormenn , almeDO 
al pati dì. altra qualunque siiti Icjlìina Naibne,, Doa. 
[Uoeutcìl ancot essa di far ciò, <r cait facendo di» 
moitràte gratitudini- , e iiconu>cL-nzi a chi ha tiamàndato 
it Foicetl le mcmur.t: ilei lumpi luta, c dei iaggjt 
tlbtti,e vabiusi loto Aiit<:nJtì ? Ciò nunsia veto- L' Ai^ 
ttn adunque chu.non può allancanaTÙ da fìreiiKiiia 
Pania, ri liuingi, che ognuno atinolaw, dall'amate^ 
«Itila Piti» ani, aommlniacicrk a laiga mano tutto ciò* 
Glie el lieridtn pet leader coinpleta cfae'gH tark 
pofiibite, DO! it bellaf utile, titca', e non mlil ^ìl 
irncab impieaa , e quindi uA di lui f recita dnvtTe 
di eietnite con iribuio di lode , e di g^ihudine chiun- 
que Iq favoiir). Le dette notizie potianno con' solleci- 
tudine , e col tnigglar tispitmio , che sìa poisibile , in* 
dliiiiirri alla: mia Suoipetìa litnaMin Finnaa tuBoigo 
dei SS. Apiutolii . ^ -..ir 

. Sf ^Arwtsf .a di tì-'j^otta iS^*,- . \ . ■ 
■ ■ ' ptOB^ DI 

25. Beneàlcti ìiSaachiarà Jiiriscohstdti de Béla 
Baledrico a Pisams gesto Libri é!o . ■ 

MS. preaio d[ me , e nella Magliabech, Class,- 
£Ì5. Cod. 8t)- Questa I.icoria, di cui fàonore- 
irol menuonc U Domeuiclù Lib' V- p>i^- 340/ 
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deiU Nobiltà [delk lìoiviiriìi fontt!i..ml :ì 
B1>a ha pev ftìim,iàoì iCam esieni iegendi, mu-' 
lierv, qvodptr aima's decem ahìvì, & J'ti' cusihùs 
nc^otUs aliiiiMhiti Ub^r n'hit poiius /-.abui, qu.im, 
Mì'rm.im ad. ^^ruxiidum ììiIclUì^ìi:. l'ini-ce; Po- 

Pìsas in tryimiphiim duvav; Fdii-s a tcm Sucra 
frónti: abhii'.ii , et Calioiìjcusjjctus^'tdn^ia in 
Begnum. pate^niìki ■diaiiuffiir . Sareiiii'.on.litìt 
àociimeHio Jjer-i -Fa»ti Bisani, ne si'troTa^ra- 
l'altra più atittfa I^firin delia Guerra Bàlcarica 
R-ùtla i),:IS^i.--.:fTI. (lai Card. Paudiilfo Hàsra 
rUano, come ^iili .mudefitm'i att>i=ta ijclla Vita 
tiel- Som. i Flint ì^i.-iqiiaio li. Ma credwi, -the 
qn^=tn noii sia a nor pervenuta. ■ ■ - ' 
" Mòuii. \idLi CiuA di PUa dajla sua Foii- 
ddtìane jinè :^\iiZ4---ir->'---'t in i^fj-^ibù.. ' ,'- 
h G>ày^. antijratò dclla^ CUe.-as. delia 
BTaglialiedh. oott'usBe -qriertn laoris mùltò con^' 

I^Iiii-atOTL, ÌGi:aiv}ù'ÌjaiJ!Ì;, Tanuca>i!!fi KUtteì,. 
Una opta è aacoia presso di msj ■ ■. 'y-- ..t 

G'ini.-hc /.<;oa,i!! ddtfiìdim, et Augusta 
atià di PÌ.--.I r.Tcci'tie ,(iT.' P. Lòrenzo-''-TàjuoU 
da Pi'Ioj.' .idiOrd. del Pred. 

M3S. in T. H.grp.'.-sq ,i Sigg. Onderò» , e ginsta 
l'aJiserzionj dui Gnv- Flaminio Dal Bo^T. i. 
y," '(38. dalla sus r.iss. sultj. Storia Pisana ,\yTefisQ 
Co-imo 5Iad CinatiinQ Pisano. QueMu Criini- 
.'■13, ohd jwco dop" il priiidpift ilol-Sec. XVI. 
ilor"i., BlIuroliO 111 e^'ti pri-mli; a.tratt,iri; (k'Hc 
Origini, e dbiio Auci^'iiitàRumaucicdÉtruiidi}!. 



ili T'i^i mostra d' avei.iMirotxbGnaileautBO eia^ 

narrando . ■ . -'; :■ ' ! .■ - 

So^$i.Ìil^¥'3Ji'.,.e FQk'M.Sotnanzi, . . m : 
PscDpn oamntQ pe^qucUoit cbej:^uda.leal&d- 
zip delti; cWFi'ans 4i^^'Secv XlJ.è jUOQOgli- 
tore l:liijgvnu:^^ìmo di molte belle notizie. 
pi iucipiaiui ilair oriaine di ;F 1*8.. fi no- al I^QQ.U' 
i; .-Olio iiv'i^c ìli Libri X. , e qiascun liUttpiik 
^Lìi Cajiituli . ■ ;. . f, ■ 

a8. Cronicsi de F^tìi della: Guerfi , cAe ette. 
mss. Bern-il''' Ouui dì Milana col mgjùjico Pff 
fUlo di ^'i'.i^tvia., et di invite. oitK'f ose apfar- 
teiKliii.'jUii '.Oiierra lil Pisa.; ' " ' 
i.,WS;.iieUa Jgjitucelli^a .ajlo Scaff. C Cod. 
I43> in fogt. scritta .t^til principio del Sec. XVl- 
Pi.^a pure oliunda di Storie la., maggior :paitd. 
auonime, quali qui ,yi .nomino, perchè da-nufr 
nella nostra BibllDtet.'&Magliabechiaita' 

Cn iiiia dal Principio al 1169, 'S& ivi 
gì: a,s-,Cod. ()38. ■ . , 

. ,I}al«t(iFrìaci]no'a1}3(!9.ivìCL95.God.flSi> 
.iDall'AnnorSZ- dfiU'fEa, Grì«b aì 1350^ -USL 
ÌYtCi4..sSK ■ ; 

■. Dfil^ViftVnn'i'ip-al 1380. ivi CI. 2S' Cod. 624^ 
( DaiiHio Principio ai 1346. ivi CI- suddetta 

Cgd.,488, , ., .. , . . . 

D,al. I loo-.al 1376. ivi CI. SS- Cod. gtfó, 
Dalla aaa Fondazione al 140". ivi CI. sudd. 

Col 30; . ■ 

Dalla sua Fondazione aj 139,1. Ivi CL suddj 

Gudd. 31, e 32. L'altra Cronica di Pii-a pro- 

dutts dal Unnttori nel T, XV. Gol 9;!. Ser. 
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tBal^Scfipt. -h6achè As es4& tratta dal Cod. 3,?. 
delPlur LXI. della Lauiezkiia iliUcrisce in 
più co«e, dóvccciifr nel Coti. MS. òvvii un Ca- 
pialfy-' ^alh G l'alt Fedita .ìj _/Ìi.v.i i\t m.'zw 
j^Osto- in Pud cgni amirf-^n ^"<i un'esatta 
diminsione 'delle (jiiattro^Ma^tìrenze Pipane 1 
(uoè4dl Maghi fito Temjiib di Pi,>ia ,'d«l Òam- 
pO 8anw ) t'el Baitittero' , - e del Cain[iantle/ 
Sono pure MSS- ie Storie Pi.sanc di Iiòdovicct 
FauHni, di f ietrò' GàrduU , Ael Giovanni 
Uurci, del-G^'Gi&màfl^it dilà^^^ArnA 
m , dì' àiK-P»ndves'eie, ddl'AH^pr:* Snello 
Ronfdoni, di Baiiierì 'Sardi, di Ptóro Vaglien- 
ti', dtl Vercassòni , di Kaiiìeri Grairhìa-, e di 
tìdinV) f«eravallino, di cui i Pi.-arri i.-la^.-i igiio* 
raiio r esi.stenia, ina ò ceno , ciie e.--a è f.tata 
fetta , attestandolo Mons. Giovio nella yita del 
Cdp. SJòrna tradotta- ib Italiano per LbAi^vico' 
l)aiiieiùchit«>d imprflsga in flronsix mi 
per i Giunti, da cui egli dine stver pèr iìetw 
Vita tratte' Éiolte notìzie. I Pisani, rnirie' ve- 
dete , e coinè io vi' ripeta al>ondano di Croni- 
sti , ina mancano di una buona Linria . Speria- 
mo, che osserviWe colla dovuta esattezza le 
fnddette Gioiiichej:0 sottnpoue a qiiellà 'Qti- 
tica, che ai tempi, in cui furono ^«'rttté-, ili» 
«TBa.:ancord eftituiatD 'le K^ftfe Aie l^ggi, tiH 
vitennad 'ttlcdagencroso-Gittadlno^a fijmìie 
tin corso lagioiiato di Storia Firana . tatontì 
BOB vi''JnÓMaao^e^lIlatena^aboIldaa(K -'> , 



' ISTOBB BI n^JA 

29. Philìppi VexUUni ad Peti. D. Antonium 
Pucciiim Aniistitcm PUioricnsem de Calamiiaù' 
bus suae Palriiie Narratio Historica . 

HjlS. nella Mar ucci liana Scaff. . C. Cod. 
FiÌDcipiala predetta Narrazione latorica t\e^3JX- 
XtaotsOia^naa-.Ighur deJi.ncioD. Io. Andrea D. 
Gregùrii Hosp'ualario in novi Custodij electione 
camocaùi Senàtoribus , ceterisque Afagisirali- 
hijt-ec.. Infine ne «accede del medesimo Àu-< 
toie; Oratìo deploratoria habita in Hepubblica 
ad Sénatons Pistorìenses . Principia: Deplora' 
turum nej-hrhis casus , Pintorìensvs, Patrìaemir 
senimae aerumnas horrendas, & dciestandas. 
Finìjice: 'iot taniii'jue vero fiagitUs Superot , 
data venia ,.propit!vs, tic bemgiuisjutitroi essa 
non dubito . Il P. ZaLcaria BMotk, Pistor. ^ag, 
a2& tfrìciua, , che il D. Lami Tolea reiid«cl>- 
pubblica,, ma per quanto .è ft' me noto, ned 
fece altrimenti . Il Cud. Sadd. per i pentimen- 
ti, clienvenie vi kì trovano, senLrai potrebbe 
a talnno , cbe e {ofie 1' Autografo . 

30. Istoria de' Bianchi, e della Morìa di Pi* 
stoja nel 1400. di luca di Ser Bartolommeo da 
Pisioja . 

MS- nella Bicrardiana Q. 1 1. n. 3. Un lungo 
saggio di ewa ce lo ha dato il D. Lami neltV 
Bdoi^ impresso di detta Libreria pag. 267. e 
Begg., ed altro etitratta nelle lue Lesiorà 
«rane 'il a. pag. 638-663. , con cui ri dà ua* 
idea del fororo, e congfìO} e dell'impetooit 
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DÌTOztonc de Flagrasti Bmndii di Tofcana 

nell'Anno 1399. 

31. /itjrhi .ii PUtoja dal 1510. Jìno'jUaJim 
del Saboto Xf'IL di fktro Mducchi d.i Piiioja. 

MS- in Pistoia prusuo diverbi jier attcftato 
delsudd.F. iÌ3Ì:utiÌa JiibUoth. PUtor. pag. 399 

. isrOBIB .DI VOLTBRKA ! 

- 3E. Blasii-.Liscii' yiilalcrrairì de Direptwae 
auae - Patriae-.ad-'Tcicrìgiim Camìtem . Monti.' . 
Feretri ' 

■. MS, In Vcrfremli .Prinnijiia; Afa^m. & eX' 
eelsolh^niol'iricc- Andrea Pe-chiullineH' In- 
dici .di alcuni HISS: di proprietà di Leone Al- 
iaci, imprclisb in iKuma nel td£8. a^ui Suc- 
eeasorem MMeardi."m-i\. pag- II- ^-e,che 
ne aip^>nùa<'C!(ipìs * e i lte .pubbUiàT' la. 
Tcdea. Sognafpime.ldriHa.' pubblica- Ilice ii<Bl 
meno ideila Bnddet^i che dell' altra dell'Ivano 
pubblicata dal Migratori , clic tratta di altra 
Guerra anteriori;, e yaccn dato a V"li>;ini, .sa- 
rebbe l'altra Anonima MS. in Voltura, che 
palla .della Guerra, e del Sacco di VulteiTa 

. ,.. IST0B3A. BI-.C0B.T0NA ' ' 

53. Raccolta, di Farie Cronkliette iG aldini 
Cononeii dd Sec. X/l'. u XI'. ■ , ; 

\ i MS-iPeir Accademia.. Etnisca., di Gonona'pcr 
Rttonato.del $;:L,fi]^fii.Gofl nei adblSlonlO' 
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gìum-Noctium Corythamrutìtfag. 1^5- ave «hi 
ao rammiintaie con lode . ■ ■ , . . .' 

34. a -,.mVLi Ct>r:or.En>is Sa-i'tiaUì .BnUiìli-, , 
MS. n<slid JLini.-«lliuua St^f. A. Ck)d. 350, 
e ili Cciriima in Gu.-<i Altit9jrL,"e questa .è 
una C'iiim dtl Cauouico Francesco Zuffecli^ 
tratta tiall' Ocìginale. Fiotì.r.AntQre ver la 
metà dal Secolo XVI. 

KTOKIE D'AREZZO , ' 

3S' /Moria della Gifà, tù Arezzo AdD. At- 
tìlio Alesai. 

MS. nulla Jlaracelliara Scaff. A. Cod.233., 
nella lì iccjrdiana Baiic, R. n. IV- , e in Anji» 
nella Libreria dei PP. Agostiniani. È divìsa 
in IV. lAbri . Qae>ta tnitt;t delle cose più an* 
Hciia deira Git^, e ie\ Sica, e- delle nccheeze 
della medesima, e di-gU Uomiiif Il]u.~trì, cli^ 
Ila prodotto. Di ei^sa fa meii£Ìoiie ÌI D.' Lami 
nella XXl Lettera Ki!fin.lMii-i , in cui ha ri-' 
ponate . alcoae cose, a ut! C;;tiil(iL:i* di detta. 
lÀbteria ■pag. f^.; 0 in una nota.,, in fui tra- 
acrìvB uao «<qiiarcdp R]>ettante ai Leitet^ti Areti- 
ni fimil t)empo, incuiCùstiriKaiCigd .t»i 155% 

SanU)t e degH Uomitii^motii d'é'"''^''!'^ 
ttdhi in terza rima, di 'Corchino. £\ Arezzo. ■■ ; 
. Questo pfeziaio Codice UIS. in. Pergamena 
è da poco tempo presso di, me con Miuiature- 
Jl Titolo p^ec^^allren.ee jèiqifPMa,;/ Coronci* un. 
Operetta ptr Ghattibiao[£ \^aKìKt t^'Ili, Pfiia 
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e|pe' Duca Bom.da Estì, hebhe U 

IKemn daUo Ulastre OmU-Coilo Porti Brac- 
ci t àtoiSesì in duo Ubi : nef primo si tracta ' delle 
Gentì Dìote if Arezzo, nel aeconlo si tracta de* 
ffiÌHuomim.AmoH<CÀr9zao,«£YtaUix, Co* 
nuncia 

■ Rwtuna a.hersd avendomi già to&o 
Speranza di Coi^orto, e di salute 
Perseqaendomi pur con turbo vo/co. 

Termina 

/ mi pjrti di lì poco contento 

Super quel ghhiccio, che parìa di vetro 
Che non nCarebbe a pena giunto'l vento, 
E per isdegno mai mi volsi a retro, 

PRATO 

SI- Ti Mlseran.la Sacco £. Prato (fiuto nel 
1513. dagli Spa^naoli) cantata in terza Sima 

per /tfuss. Stejòn:> Guisau/oiiì da Prato ■ 

MS. pres*o dìver-l in detta Città , rome ri- 
cavo dalla inrtflica S-orU Ler;<:-j.-ui di Pr.-ito 
fitta dal Sìg. GdQ. Ciagìù di Prai.i favoritami 
per giorni con rara gentilezza. Q.ientì attualmen- 
te f.ti ecriuendo di detta Cittii laStoria Civile, 
giarchè non ha detta Gictd nn Corso critica, e 
ragionato in «taima ,fitì non sà un piccolo Trat- 
tatello del Gn. Gaiotti, o .<ì^ kagiòniimento 
/storico delt Origine , de Pro^rg-m , e delh stato 
presente della Citf.ì M Prato inserito nel Tom. i. 
degli ^pMj. Sl-iafiti/r del P. Calogeri ^35. a^^., 
«4 alno Opascolo M dv. Gio- OCoiiiti di Fia- 



tu, che ha per Titolo-: ^farr^zìone, e Disegno 

ddht Terr.! .ii Praro in 'J ''>s.:ina , lemiU ddìa 
h^Lc icnx di E:,rop.t: In Firenze 159(5. per' 

perciiù alcuni dotti Pratesi, fri 1 quali il sudcl. 

quante copie ne trovarono , tauce ne. 
abbniciaroiv) per ea^'pieao di inutili ìfftgi^ 
(el]e?l,geqÌo loto. 

- ' ISTORIA DI S. GIMIGKANO 

'■ 38. Mflhrae Lupi lie S. Ceminiano Anna" 
iiiiin Gcminiancnsiiim l.ihn decem. 

Stù MS. n.:lla Laurenziaiia.il Ch.Can. An- 
giolo W. Bandiiii nel T- $■ del Supplemento del 
(|io Indice Jj^mteoziano ne riparta un lun^ 
C^gio'iaff- 504-518.', e dice clià.junC IMiri de- 
fem herosca Carinint vaUle taima mlt, & in- 
^mptp consi^npti, ma beiLvl pregni di notiiìe 
tiguardaiifi una delle piiiicipali Turre della 
ToKcana, iiiiiil'i- ?. G*iiiiign;ino . Nacque l' Au- 
tore nel i.^So. , lu l'itiv.uif) cl'Ajolo presso 
Pram , e Canonico di dttca Terra sua Patria, 
Fr. Matteo Giacdieri Min.O-sers.diPatria Fio- 
rentino nel 1356. fece pure della niede*ìma Ì'I- 
storia.iii verni Toncani , quale il Manui nel 
Tva-pag- 10^. 4pi Sigilli dice di posse» 

alcove Ltori^ 1tEgS.:deUa Cittì d^ Lucca 
cetano celebre rei Fani Civili.tjel Secolo XIV. 
^pecjalmenter potrei ptue darvi notizia > avendo- 
jéio vedale |. e JMt9 RCgli «mi nùei gioTcniU 



nella mìa decennale fciii'i.-sinia dimora ùi quella 
Citta, ma dì -((neite potrete averne una piena, 
nonzia dall' ItìiiiareQ;^Ìa!jilt:' -!nÌo Ai'iìoo Sig. Ab. 
Iacopo Giielicd' informatìi'ìnio in.tali niacerié 
al pari dì ogni altro ; cu iné presto veilt%ti± , tìc- 
coms^rot'tte adà'Ndà'enidìfai -eé dloiirinftà' 
Onera, che è iti brdijie' jMt la sfà-npft,' àitti-- 
ctsmente l' Ltoria del iHona'<tdro di S. GtoiCW' 
di Lucca , che vanta an' antichità sovra^grande . 

Per quanto in iirinol'.iiii mi era pwfìs.-o, e 
detucniuato ili nou «u^.r -i-irvi in uììa, 
se non che l-toric di:l!:L TiiM'ana, clie 

debile fosiero della pubblica luce , e di esser da 
voi incorporate nel Supplemento MiHra'orlafto , 
pura permettetemi > citò BiUatàio d!''alctinepoi> 
che stampate io vi parli , lé quKii per 
sere-alcune di esse molto rars, ed aTtrj per es- 
sér inserite in altre opere, son-) n p(u:hiiuito. 
Trk le rare, pefnon diro nu-i^-iii'; è ,-,u-i)in[i» 
ma quella del Contarinl Patrizìi) Ven'iziauo, 
die Ila per Titolo: Pranciici Cojitjrani ViriCÙ- 
rissimi de Rebus in Hatniria a Scncnsìbas gatìs 
ciiiTì £ul'!ersiis Florentinos , tum aJvsr.-ius' ■ Ih- 
dihr.iniimm f^nin-.nn PenHanensiinn' Comitein 
Libri tres a Io. ,\}Ìi!hitete Bruto munì prtmunt e.U' 
ti, Lugduiìi iì;62. apui Hjcredés Se6.i-«. Gry- 
pilli in 4, I! Cnutarini è quello istesso, che.elv- 
be in questa Guerra dei Veneziani, e Senesi 
contro la Repuiihlica riorentiua il «iipreuio co- 
mando delle Armi, in cui esli si (Ìi;>ortò iu 
euisa, che al suo ritomo, Ì!i Patria gli andà 
IncoiiFio piii iùglii d&llii Citt^ tutto Fordifi* 



(lèi Fauiz) . BigoTÓiamentft padattdo detta I>H>- 
nai oebliene possa andue ancora isolata, come 
è r Eumplare, che io poB-^eggn nella mia va- 
sta, eqaaù completa Raccolta dì Libri appartC' 
menti alla Città , Luoghi , e Persóne della To- 
■cùiaiparnonostauteèpaTte incegni1e,o perdit' 
meglio costituisce la secondi Pane dell' (^ra 
di Bartolommeo Facìo ripiodocts dalBrutomede' 
ùn>o,'ed impressa dall' istesso editore^ é holl'ines- 
■Q anno, ed ha per Titolo : De Rebus gesta ÀI' 
phonsi /. NenpoUtanorum Pegis Libri decomec. 
HisaccMSereFrancisciQuitareid da Rebud in He- 
tria-iaa Senensibiisgestts CoinmenC. Libri ircs.li 
Editore, che è quello Messo, di cui abbiamo 
una Istoria Latiua Fiorentina pregevolissima 
irà, ([uantt; se ne contano dopo ristorati gli ?;ctidt, 
e non riportata dal MursGor) , ma ben^ dal llur- 
manno T. 8. J>are. II. ThesàUr.'At^qnit:^ UÌst> 
Jtaliixei à aetA per ]^abblìalrla la ■pàiia. volta . 
di im* abbozza acquistata in Lucca da un certo 
Giuseppe Giova , che avealo portato dall' toli 
d' Ischia, dalle prime pagine in poi scorrettis- 
simo, e steso prima, che il Contarino vi desse 
l'ultima mano. Inoltre il secondo Libro sf;orT 
geai quivi partito in due , arte usatasi dall'Edi' 
tote, per celare il difetto del terio Libro man- 
cante nel suo Codice ; e perb il Bruto fà' nn- 
cesdtato STÌpulirlo, sebbene contro sua voghila-; 
mentre a Ini nesso , cbé^n era H scelte 
ter8,|iarve difficile impresa l'avere a còiiEbi> 
mare il lìntananie dell Opeta al maraviglioso 
pdacìpiQ) in cui Tenìva ejnnlm l'impateg- 



giabil maniera di Giulio Cesare : Tantum in 
kis ( Libris) emendamiis (mdiceBi nell'Avviso) 
laboris, atilue operae consumptit , (Brutiu) ut a, 
Mcandi libri ìnitìo ad tertii uaquefinem tamquam 
tx peregrìna lìngua vertendoa illos in latàiam 
ausceperìt , omnia mutane , multa sastulait , 
multa ex ingenìo addhierìt , qaae utì licuìsseS 
commutare eundem, tolta e, addire nccesse esset . 
E circa il pregio dell' Ltoria vi ri legge: re* 
quidem digitae cognita , tamelsi neglectae ab. il- 
Uua aetatis Scriptorihiis , ita ah eo scrìptae vi- 
deantur, ut si Jides esset quaeren.ia ab eo scri- 
ptas, constaret, qui iisdem aemper J'ere gerendxs 
interfìtisset! 3i orationis aitar, atque eleganti^ 
ita a prini^io pure, latine tornate, utnonCon* 
tareni Conwuntarios'ltgtre te, sai Qjtsarìs , si 
rei rèbus aequarentvr, arbitrarere. Nel MS. 
eai!itente presso i Difcendend dello Scrittorsvi 
souo tuni e tre i Liìirì inseriti , nei quali tro- 
vandosi per altrettanti anni le cose avvenuto 
in Toscana si coiLserva con raro esempio la 
mentorata fórma di mie . Fù riprodotta questa 
Istoria nella medesima forma da Antonio Pi- 
nelli in Venezia nel 1623- consimile in tutto 
alle precedenti, e non secondo il Codice ori- 
ginale, siccome è falsamente asEciico nella fe* 
nezia del Sansovìno pag, 577. 

Èparimente d"un estrema rarità la Storia, o ■ 
per dir megUo, un Poema Isterico diviso in 
Canti IX. mi memorando Assedio Hontenuto con 
valore indicibile dai Fiorentini per circa nn' an- 
tro nel 1 529. L' Anto» è Mambrino Bowo 
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Pabrìano , il continuatore dell* Istorie nniver- 
salidelTarcagiiotta, il quale, per quanto mipa- 
leifnil primo a darcene un' etatta contezza in 
etanipa col Titolo : Lo Assedio , et impresa de 
Firenze con tutte le cose successe incoTttinciando 
dui laudaUle accordo del Sommo Pontefice , et 
la Cesarea Maestà. Ettutti U Ordita, et Bat* 
empiite. Jn VutegUi Ifigt. Frva^ 
*co di Alessandro BcnJorti, et Mapkeo Pasini 
Camp, in la. Per corredo di detta Istoria, molto 
proficua nii sembrerebbe . la pubblicazione delle 
LcUtrc di Giova/!, if.UMfa Bu.'inj (Fioientino) 
frette a BenedMu Varchi sopra, diverse pan- 
tìcolarità deW Istoria Fiorentma ael tempo JetT 
Assedio. Sono MSS. nella Segreteria Teoclùa» 
nella Lijjreria Tempi Cod. 19. , nella Saf 
gliabech. dia»."';;. God; Stiozz. 1094, « presso 
di me. Qpem, che mmo in n. di XXIV. dal 
15B7. al 1530. sono ^ene di notizie singolari 
di ^renze* e iciìtte con gran sinceHtà, e li- 
Jiertìi, e qnButmiqne 11 fio» di e«se abbia ser- 
ncoal Vacciù per tesBere la sua Storia Fior, 
conceraente principalmente a detto Aetedio, ciò 
son omiae aveodo il Vaichi per, giusti riguar- 
di -tralaaciato di iueri» aiolturiiw delle |hì1 
recondite notizie, e delle puxicolB^ cv- 
nose serittBglida esm, uhi resta panm-defian- 
àtio il pregia, e< l'importanza di ciee, qpali a 
tmca tagietae dal Hanni nel Meu per atud. la 
Stor Fior. pag. ^ sono proposte da ve^si da 
«oloro, diejtadiano la Storia della Patria . A 
ysefotàu di dnco Asasditt io cbuMiro ftem 
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di me un Coiì- in fogl. intitolato : Narrazione 
dell' idtimo pericolo, e miracolu!^a Liberazione 
della Gttà di Firenze dall' Assedio del !52<). 
Anonìm&,e sommitiistra delle notizie "in^lari. 

Degna pnié finalmente d'o^i considerazione 
è r Istoria della Città di Boi^ 8. Sepolcro dalia 
fnndazione di cs.sa fino al terminare del Sec. 
XVI. Kcritta ■ in latino elegantissimo stile da 
Hons. Antonio . Maria Oraziani Vescovo d' A- 
melia I e pubblicata recentemente in fionte 
alle di lui Opere, che hanno per Titolo de 
Scriptis invita Minerva FlorenHae 1745' in 4. 
n db. Editore <Srolamo Lagomaisini T. I. pag, 
it, dì. essa ne dice con tutta la verità quanto 
, Bppreraar'; -Haéc a Grattano con.Iica Burgensimn 
ìùstoria UaniOpiosa, tam ni^gnijìca, tam eie- 
gans est, ut jfropemodmR non magis Achilli Ho' 
-, menm Alexander, qaam pbirimae /raiwc Urbes 
Burgensibus talan rerum saarum Scriptorem , 
dtqiie Praeconem inviìere debaisse videuntur. 
Potrei pure euggerirvi altri Libri Istoriti , che 
'benché stampati, appena se ne sa l'esìììtenza ■ 
tra i quali : • 
■ De Orìgine , antiquiiate , & progressu Civìtatis 
Senarum di Antonio Mainerò da Ravenna in> 
prcMO n«l 1530. 

De Bello Geminianense in f;ra[iam Ser. Ducis 
Vrbinatts ■Ftancisci Mariae, Ai Giulio Norì da 
S.'GìiBÌgnBiio,nailipato in Siena nel 1584. con 
Btmùtazionidi-Iiiioio Lun da Vìcchio. 
- -De'S&u» Senenaìtan, .Ptancofurti 1503. 8. 
di Agtetàao Dati' Secretano 'dc^ RepnbbUca, 



di Siena morto nel' 14.79. ^ ancora inserita 
tra le sue Opei'e raccolte da Niccolò ano figlino- 
lo, e poliblicate in Siena ex Àrchetypo per 
Symion^.'m Nicolai Ncirdi 1503. in fol. Col. 
2211-, e in Parigi 15 13. per ÌVUhehnum deRougi 
J/i 4. e in Venezia 151Ó. apud Caveum in foL, 
come accenna il Vogt de Libns rarìor . Franco- 
furti 1^93- pa» 29^., ove citandole auddetn 
rilrìBoiine edizioni reca meraviglia, che non co* 
no!ica l'edizione suddetta dell'Istoria Senese. 
Avvertite per altto , se mai risolveste di ripio* 
darla , questa è mancante , onde procurate pet 
i}uanto potete di rintracciarne in Siena l'Ori- 
ginale , o se quusto più nnn esiste , aJ meno una 
■copia. C^ie esra ,>ia diIi:ttoM , 1' attesta 1' Edi- 
.tore ì^tesso delle Opere del Dati, che fù Nic- 
colò di lui Figlioì Questi in nna sua Orazione 
de Laudjbus Eloqueatiae, ac paternae vìrtutìs 
dice qnanto appnuK = Seneiuìum HiOoriam in- 
ttgram non edidmus .... consulto ex Ids An- 
nalibtis pasàm pleraque dempsiinus , atgue suh- 
XraxÌTTius ,nei2ucmJortassa veri narratione laedc- 
remus . . . , Nohis ighvr decretiim est deradere 
alìquid pot'wi palerni nomìnis , ac partem succi- 
dere i & detruncare Senensis historiae , quain- 
mordaci Ventate confodere auriculas teneras. A 
catta ragione (ix egli fieramente rampognato 
poco tempo fci da oa'ammiratore dei pregj,e 
^ei meriti singolarvitimi dì Agostino Dati colle 
seguenti' espresdoni: 0 sane stultum peroer- 
mmqàe Nic(dai cojuiliumt quod dum aliquonan 
commodit, atsue ingam tontultre ftudtt, eo- 
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nmjue graUam canst^ani paUnuu gforlMt 
qnàiqtte miaaius est, puleòerrimae rerum veri* 
tati tenehraa otfundis. Difkttì qual {bK« l'og 
gettcì, e quale la premura di nulla occultare 
nella suddetta aua I.-toria sv.TÌna , [ler usare 
l'espressioni di Tacito AimjUum Lib. /., sine 
ira, ir stu^o^ HCDiiaiBoIo da lui steMKt neU» 
Ptefiizwue: Rerum y egli dive, qua j/iiermtt 
pmfictà mtaxìme, as memoratii d^nae, tuneatt' 
ttts., tum terioa- e/eplanare con^silium esti ae 
41» pragretm, quova oTiUne gcstae sii/t, per 
jno* d^ììcM, oc profitgAta Seneruis Respublica 

Jiieric 'tamarvmqùe rerum cognit'to transjlit' 

datur ia patteros;sitgue omnibus oj-gumcntv , al» 
tpieexemplo, quod pestifera fini: occulta dome' 
stià kostis JacuU .... Jndeconim namque Mp 
.mai sementLj, ea in unebi is, et consequentit 
acculi ìgnoratiune vcrsarl , à" vaioruin lucem , 

iiterarum darìtatem dcsLlcrarc. Imitar scrib6re 
aggreJbnar . . . sola rerum vcritauj'reti , & mtfrarer 
tisjì.ìe, iiiliU'iiieit!iud,q:iani quod vere contìgentr 

La Viitoria de Sancsi consegnila nel mese 
di Luglio { 35. ) ddr anno I S26,( ai Prato di Poi» 
CarauUia contro Clemente VII. , ed i Fiorentini J 
In Siculi 15^. di Achille Oclaudini . la fine di 
^uen'opsniilxnn in treldluà ewot vi deve di 
Gio. Tradì va Poema ìs «ttva àm tel»ii9 
a qDe.4a Vittom , die €my il- Gigli «olla rap- 
ponzioae, rite e €.i>m MS., promeese di piibr 
fclicarlo; iiclie jxii non fece.. 

Potrei ftnaLuieute additarvi L' {Ustoria deWas- 
tedin di Maiaalcino{^wai-lÌ$i:.)in. ii. «cos'air 



cuna nota Tipografica, scrìtta daBiagioI.audl; 
ma teiiiundu di aver' oltreiiassato quei confini 
pn;fi.'>imi, altro non mi re^ta, se non che in- 
ciira/giivL , ed animarvi iielt' aderajiiniento del 
vof-tiu Piano, chi; .-ara prolii-uo agli Amatori 
delle I-torie il' Ititlia , dì maggior lustro della 
medesima, di ukcrior confusione agl'invidiosi 
delle glorie, e dei l'afti luininoMMijmi d' Italia; 
di rimprovero per lo Stampatore , che dovea 
già averne adempiuto l' incarico assuntosi , come 
Toi mi a<'cennate , di lode a voi etesso , e di un 
gran fregio alla Toscana , e specialmente a Firen- 
ze mia, e vostra Patria, giacdiè questa al dire del 
Dempstero He Eiruria;JlegaIi Tmiì.3. pa^ 349. 
éigrùlate prima , oc rerum o&m gestarum glòria, 
reliquas non mo^h Etnirìae , aut ftaliae , sed to- 
tms Europae post Romani Imperìi indimtio- 
nem Urhs Fhremia ne^jiail , ma superai . E 
Genza piìi vi rinnuovo le proteste della mia 
^kÌ£Ìa , della mia ii'tima , e della mia servitù . 
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